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SOSTEGNO
ALLA CHIESA

La cooperativa «Ortocircuito» di Palermo che ha ridato vita e impiego a disabili psichici

«L’Italia dell’8xmille»
servizio e trasparenza
DA ROMA LAURA DELSERE

Italia dell’8xmille percorsa in
nove spot. Da oggi torna sulle
reti radio e tv nazionali la

campagna Cei di sensibilizzazione alla
firma. Un appello rivolto ad ogni
contribuente. Perché ogni anno, da oltre
vent’anni, la Chiesa si affida alle libera
scelta dei fedeli per il suo
sostentamento. E alla luce di quanto
realizzato, chiede a tutti di riconfermare
la fiducia.
«Obiettivo della campagna è la
trasparenza sull’uso dei fondi – spiega
Matteo Calabresi, responsabile del
Servizio promozione Cei per il sostegno
economico alla Chiesa. Denominatore
comune dei 7 filmati girati in Italia e dei
2 all’estero è il profondo raccordo col
territorio degli interventi, realtà solidali
di grande valore civile, oltre che
spirituale.
A partire dalla scuola materna Il giardino
di Madre Teresa e dall’Orto-Circuito,
veicoli di integrazione creati a Palermo, a
favore rispettivamente delle giovani

’L
famiglie, e di persone con disagio
psichico occupate nei vivai cittadini.
Quindi il ruolo dei sacerdoti nell’Italia di
oggi, racchiuso nello spot di don
Vincenzo Catalfo e della sua comunità a
Rocca di Mezzo, nell’Aquilano del post-
terremoto. La realtà delle cooperative
sociali targate 8xmille è esemplificata in

quella della Caritas di Ozieri (Sassari),
che ha avviato via via un panificio, una
falegnameria, un laboratorio di
serigrafia, creando posti di lavoro in
tempo di crisi.
Quindi il servizio ai senza fissa dimora a
Rovereto (Trento): 140 volontari in prima
fila nell’emergenza freddo, con alloggio e

pasti caldi. E quello delle case-alloggio
per i malati di Hiv a Firenze: nei
fotogrammi, la sfida di malati e
volontari, tra vita più lunga grazie alle
nuove terapie e vecchie discriminazioni.
L’emergenza di vivere la terza età, specie
se soli o indigenti, è nello spot
sull’ospizio delle Piccole sorelle dei
poveri, a Roma, dove dedicano la vita «a
testimoniare la tenerezza di Dio presso
gli anziani».
Infine i due video girati in Brasile, ai
margini di Fortaleza e Salvador di Bahia,
dove non c’è traccia del boom
economico del Paese sudamericano. È
qui che l’8xmille della Chiesa italiana
soccorre sia le vittime della prostituzione
minorile, con il centro Maria Madre
della vita, che ha raggiunto - con cure
mediche e corsi di formazione - oltre 600
giovani con i loro figli; sia i baraccati
delle palafitte, nella più recente favela
sul mare, per costruire case e scuole. La
regia degli spot è di Stefano Palombi per
l’agenzia Another Place, sulle note di The
Time of Times di Badly Drawn Boy.
Sul modello inaugurato dal 2011, la
campagna Chiedilo a loro funzionerà
come un ponte tra i diversi media: da
quelli tradizionali, come tv e radio,
chiama il pubblico a proseguire sul web.
Per trovare su www.chiediloaloro.it una
piattaforma di approfondimenti video su
ogni opera. «È importante veicolare il
messaggio su più media – prosegue
Calabresi – visto che oggi gli italiani non
si informano più solo con la tv. E che
tutti, anche i giovani e non
necessariamente solo i contribuenti,
possano verificare come la Chiesa
utilizza le risorse destinatele dalle firme.
Nel segno della trasparenza del resto, da
oltre un anno, sullo stesso portale web si
può consultare la Mappa delle opere
8xmille». Una carta geografica del nostro
Paese, navigabile per regione, provincia
e comune, con interventi 8xmille
realizzati dal 1990 ad oggi. Oltre 10 mila
voci, in continuo aggiornamento. Da
poco disponibile anche in app per i
palmari. Per scoprire come l’aiuto sia
arrivato a destinazione.
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Calabresi (Cei): denominatore
comune dei 9 filmati (7 in Italia
e 2 all’estero) è il profondo
raccordo col territorio degli
interventi, realtà solidali di
grande valore civile, spirituale

DICHIARAZIONE REDDITI

Ecco come si può contribuire
a firma 8xmille è facile. Il
termine più vicino è per i
titolari del modello 730: la

dichiarazione andrà consegnata
entro il 30 aprile al proprio
sostituto d’imposta (datore di
lavoro o ente pensionistico),
entro il 31 maggio a un Caf o al
commercialista. Per il modello
Unico, la scadenza è al 30
settembre per chi sceglie la
trasmissione telematica, da sé o
tramite intermediario fiscale. Se
invece il contribuente non è
obbligato all’invio telematico e
compila da sé la dichiarazione,

il termine negli uffici postali è
anticipato: dal 2 maggio al 30
giugno. Chi ha il Cud evidenzi
invece la data ultima del 31
luglio per chi consegna solo la
scheda con la scelta 8xmille, ad
ufficio postale, Caf o
commercialista. Slitterà invece
al 30 settembre per l’invio
telematica. Info:
www.sovvenire.it; sulla Guida
alla firma 2012 pubblicata
dall’omonimo trimestrale Cei;
sito www.agenziaentrate.gov.it.
(L.D.)
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L

ondi per progetti sociali in
arrivo nelle 26mila parroc-
chie italiane dalla raccolta

dei modelli fiscali Cud sul territo-
rio. Il concorso «I Feel Cud», que-
st’anno alla 2ª edizione, è rivolto ai
parroci e ai gruppi giovanili. Ai par-
tecipanti chiede di mettere in cir-
colo al meglio le informazioni sul-
la firma. Specie tra pensionati e
giovani al primo impiego, titolari

del Cud, che spesso non
sanno di poter firmare. O
rinunciano a farlo, perché
in numero crescente non
sono più tenuti a conse-
gnare questo modello fi-
scale. Il team che concorre
potrà aiutare nella raccolta

dei Cud firmati quanti lo richie-
dono, consegnando per loro la
scheda 8xmille firmata, allegata al
modello. A far salire il punteggio,
sia il numero di schede consegna-
te ai Caf locali (gratuitamente in
quelli Acli), sia la capacità dei gio-
vani di stendere un progetto, eco-
nomicamente sostenibile e so-
cialmente valido, sia - infine - un
video di tre minuti per illustrarlo.

I team migliori - come stabilito nel
bando di concorso, scaricabile su
www.ifeelcud.it - riceveranno fon-
di per realizzarlo, compresi tra mil-
le e 29.500 euro. Dunque, per i ra-
gazzi un modo di sperimentare di-
rettamente che cosa c’è a monte di
un progetto parrocchiale: dalle dif-
ficoltà di una raccolta fondi, fino ai
requisiti di trasparenza per acce-
dere ai contributi 8xmille. Libera-
ti grazie alle firme di tutti, e nati
per tornare sul territorio. Scaden-
za: 1° ottobre 2012. Al filmato più
votato anche un premio del pub-
blico, pari a mille euro, cumulabi-
le con gli altri riconoscimenti.

Laura Delsere
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FIRENZE. Quattro nuovi sacerdoti per
l’arcidiocesi di Firenze. Oggi alle 17, nella
Cattedrale di Santa Maria del Fiore, il
cardinale Giuseppe Betori consacrerà
quattro presbiteri della comunità del
Seminario fiorentino. Si tratta di Stefano
Mantelli, nato a Firenze il 22 marzo 1984,
della parrocchia di San
Bartolomeo in Tuto a
Scandicci; Alessandro
Marsili, nato a Firenze il 2
maggio 1981, della
parrocchia di Santo
Stefano a Campi Bisenzio;
Davide Massi, nato a
Firenze il 7 aprile 1986,
della parrocchia della
Santissima Trinità; Giovanni Prestianni, nato
a Cefalù (Palermo) il 14 maggio 1974, della
parrocchia di San Michelino in Visdomini.
L’ordinazione avviene nel cinquantesimo
anniversario della morte del cardinale Elia

Dalla Costa, di cui è in corso la causa di
beatificazione e che fu un vero maestro
di spiritualità sacerdotale. «Dalla Costa è
un parroco e crede nei parroci – spiega
un suo biografo, don Silvano Nistri –. La
sua visione della pastorale è
fondamentalmente la cura d’anime nel

senso più tradizionale del
termine». La stessa a cui
appunto saranno chiamati
i quattro nuovi preti
fiorentini. Ministero e
preghiera erano per
Dalla Costa una cosa
sola: ogni celebrazione
sacramentale, dal
confessionale al battistero

al pulpito all’altare, è preghiera. E in
particolare lo è la Messa, che amava
definire «azione così terribilmente divina».
(A.Fag.)
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ROMA. «La nostra assemblea
generale si inserisce nell’Anno della
fede e in sintonia con il prossimo
Sinodo dei vescovi sulla nuova
evangelizzazione per la trasmissione
della fede cristiana, a cinquant’anni
dal Concilio»: lo ha evidenziato
madre Viviana Ballarin, presidente
dell’Unione superiore maggiori
d’Italia (Usmi), durante la 59ª
Assemblea sul tema «In Cristo nella
Chiesa per il mondo. Percorsi di vita
comunitaria», che si è chiusa
venerdì scorso alla Pontificia
Università Urbaniana a Roma. Un
momento importante per l’Usmi,
che quest’anno festeggia i 50 anni
della nascita e la cui storia è stata
definita dalla stessa madre Ballarin,
concludendo i lavori, «un’avventura
di Chiesa e di comunione. E la
percezione è quella di essere entrati

in una nuova e più bella stagione
della vita religiosa. Sono persuasa
che il calcolo e l’affanno non
conducono da nessuna parte,
perché non permettono di vedere
con chiarezza la strada da percorre
oggi e nel futuro». Tuttavia la
necessità di un rinnovamento nella
vita consacrata è stata espressa
anche dalla teologa Cettina Militello:
«Urgono programmi nuovi, perché
il modello del passato non funziona.
Ma ciò è da farsi con un progetto
condiviso, costruito su
un’argomentazione teologica che si
acquista con la frequentazione della
Scrittura e della liturgia. È questa la
radice che rende le membra delle
comunità religiose, capaci di
profezia, di comunione, di servizio in
gioia e unanimi nel sentire». Anche
perché, aggiunge suor Ballarin, «il

mondo di oggi ha nostalgia di
fraternità, sororità, nuzialità. Per
questo le religiose devono
profetizzare, discernere e
promuovere l’autenticità cristiana
delle comunità religiose». «In un
tempo in cui l’eccedenza e la
gratuità sono piuttosto rare, rimane
necessario apprezzare la sostanziale
irrilevanza della vita consacrata, che
da decenni conosce una difficile
situazione di mancato
riconoscimento del proprio carisma
all’interno del corpo ecclesiale – ha
rilevato suor Giuseppina Alberghina,
delle Suore di Gesù Buon Pastore –.
Ma la sua storia plurisecolare non
può temere il mutamento delle
forme: le sue radici affondano nel
Vangelo».

Laura Badaracchi
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Un momento dei lavori (foto Siciliani)

Dalla 59ª Assemblea dell’Usmi
l’appello a rinnovare modelli
e programmi. Madre Ballarin:
una strada da percorrere

Religiose, l’ora di una «stagione nuova»

Partono gli spot di sensibilizzazione alla firma

Ecumenismo, oggi si celebra la Pasqua ortodossa
DI ELIO BROMURI

d una settimana di
distanza dalla Pasqua
celebrata dalla

cristianità occidentale arriva
la Pasqua degli ortodossi. La
data è stabilita secondo il
vecchio calendario giuliano
(da Giulio Cesare) seguito
dalle Chiese ortodosse,
avendo rifiutato il
cambiamento determinato
dalla riforma del calendario,
chiamato gregoriano dal
papa Gregorio XIII che lo ha
ordinato nel 1582. Da allora
le date della Pasqua si sono
diversificate. Il motivo è
semplice e persino banale.
Da allora solo per puro caso
possono coincidere, come

A

negli ultimi due anni (2010 e
2011) e nel 2001. In
quell’anno, inizio del nuovo
millennio alcuni hanno
assaporato la gioia di un
evento che avrebbe potuto
superare la secolare divisione
e dare inizio ad un percorso
congiunto per un unica

celebrazione. Ma il sogno è
stato di breve durata e coloro
che spingono per dare
segnali di unità cristiana e
quindi anche di pace e
riconciliazione tra i popoli
(l’ecumenismo dei segni
concreti di Benedetto XVI) vi
è stata delusione. Molti
penseranno che la questione
non sia di primaria
importanza. In fondo ciò che
conta è il significato della
Pasqua, il modo di viverla e
di testimoniarla
annunciando al mondo che
Cristo è risorto, è veramente
risorto. Ma proprio a questo
punto si pone la domanda se
la notizia della diversa data
della Pasqua, che rimbalza
oggi più che mai in un

mondo di comunicazione
globale, non offuschi e renda
meno credibile l’annuncio
cristiano fatto da Chiese che
non si trovano d’accordo
neppure sulla data della festa
più importante della loro
fede. In realtà si deve dire
che tale questione è antica e
c’è voluto un Concilio per
stabilire un punto fermo. Nel
primo importante Concilio
di Nicea (325), che ha
segnato la cristianità intera
fino ad oggi, è stato ordinato
che la Pasqua dovesse essere
celebrata nella prima
domenica successiva al
equinozio di primavera. Si
tratta di mettersi d’accordo
sul calcolo astronomico
affidato ad esperti della

materia. Tutto qui. Gran
parte del mondo ortodosso è
disposto e preparato, ma vi
sono ancora resistenze in
alcuni patriarcati per motivo
di fedeltà alla tradizione e
alla mentalità popolare,
senza escludere le remore di

coloro che guardano alla
festa come un’occasione di
turismo e mercato: due
pasque meglio che una sola.
Da un punto di vista
ecumenico e pastorale si
deve riconoscere che siamo
di fronte ad un ostacolo che,
con la grazia di Dio, deve
essere superato sviluppando
un’opera di riconciliazione
sulla data della Pasqua,
preludio e condizione per un
cammino più ampio di
comunione fraterna tra le
Chiese. I criteri sono stati
indicati nella Dichiarazione
di Aleppo (1997; cf
Enchiridion Oecumenicum,
8, Edb 2007, 1051 -1065)
firmata da Consiglio
ecumenico delle Chiese e dal

Consiglio delle Chiese del
Medio Oriente, secondo la
quale si devono seguire tre
criteri: l’indicazione del
Concilio di Nicea, il calcolo
del calendario secondo
criteri scientifici e la scelta
del meridiano di
Gerusalemme per tale
calcolo. In quella
dichiarazione si trovano
ragioni profonde e
convincenti per procedere ad
un accordo che consenta di
dare una testimonianza
unica della morte e
Risurrezione di Cristo, che
provochi nel mondo un
soprassalto di stupore e di
gioia per una speranza
nuova.
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La data è stabilita in base al
calendario giuliano seguito
dai cristiani d’Oriente che
non hanno fatto propria la
riforma gregoriana. Lo scarto
dipende dal diverso calcolo
sulla prima domenica dopo 
l’equinozio di primavera

il fatto

Il patriarca Kirill (foto Ansa)

DOMENICA
15 APRILE 2012 29

Firenze in festa per quattro nuovi preti
Verranno ordinati stasera da Betori

l’iniziativa
Per il secondo anno si svolge
un progetto per aumentare 
la conoscenza su modalità
e tempi per la scelta fiscale
Coinvolte le parrocchie e
le realtà dei gruppi giovanili

La mensa Caritas di Rovereto (Trento), uno degli spot 2012

Lanciato un concorso per informare
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